
“Universo Calvino”a Giulianova per Il Maggio dei Libri. Dal 9 all’11
maggio tanti gli appuntamenti sull’autore curati dal Patto per la
Lettura.

Si svolgerà da giovedì 9 a sabato 11 maggio “Il Maggio dei Libri” ideato e organizzato per la prima volta in maniera
coordinata da scuole, associazioni, biblioteche e librerie aderenti al Patto per la Lettura di Giulianova. “Universo Calvino” è il
titolo scelto per l’iniziativa. Previsti otto appuntamenti, in luoghi diversi della città, che festeggeranno Italo Calvino, a 101
anni dalla nascita, e il suo modo di guardare e sentire il mondo attraverso la letteratura, capace di intersecare prospettive e
generi  letterari,  stabilendo  un  dialogo,  una  combinazione  infinita  tra  i  diversi  rami  del  sapere:  l’esaltazione  della  pluralità
nella consapevolezza di una trasformazione perenne, tenuta insieme però da una sostanza comune. Il  Ministero della
Cultura, attraverso il Centro per il Libro e la Lettura, anche per il 2024 promuove la campagna di adesione a “Il Maggio dei
Libri”  finalizzata  alla  valorizzazione  e  diffusione  della  lettura,  attraverso  il  raccordo  di  varie  e  numerose  iniziative  che
coinvolgano diversi soggetti in modo capillare, portando i libri nella quotidianità e il più possibile fuori dai loro contesti
tradizionali. In questo senso, sale, biblioteche e librerie, ma anche piazze, parchi e vie di Giulianova saranno inondate da
letture animate, performance teatrali, giochi, creazioni artistiche, presentazioni editoriali e incontri con i protagonisti della
filiera del  libro.  In  particolare,  il  programma è stato realizzato dalla  Biblioteca civica “Vincenzo Bindi”,  dalla  Biblioteca del
Centro Servizi Culturali della Regione Abruzzo, dagli Istituti Comprensivi Giulianova 1 e 2, dal Liceo Statale “Marie Curie”,
dalle associazioni “Auser”, “Conalpa”, “CulturiAMO”, “Il Faro”, “Quid” e “Knà”, e dalla libreria “La Scatola Gialla”, con il
supporto degli assessorati alla Cultura e alla Pubblica Istruzione.

ADUNATA DEGLI ALPINI: IMPATTO ECONOMICO DI 105 MILIONI E
UN GETTITO FISCALE DI 26
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L’Adunata degli Alpini: molto più di un volano di sviluppo economico territoriale. Questo, in sintesi, il messaggio emerso durante la presentazione del volume “L’Adunata degli alpini. Valori, economia e sostenibilità”, curato dalla prof.ssa Cristiana Compagno e

pubblicato dalla casa editrice universitaria Forum.

Il volume raccoglie i risultati di una ricerca dell’Ateneo di Udine, che esamina l’impatto dell’edizione 2023 dell’Adunata degli Alpini, che proprio un anno fa animava la città friulana il territorio circostante.

Il progetto era partito a ottobre 2022, quando la Sezione di Udine dell’Ana, in accordo con la Direzione nazionale, chiese la collaborazione dell’Ateneo del Friuli per studiare gli impatti dell’Adunata in termini economici, sociali e di sostenibilità. L’Università costituì allora

un gruppo di ricerca multidisciplinare con esperti di questioni economiche, statistiche, storiche e di sviluppo sostenibile. Il gruppo, coordinandosi con la Sezione Ana, avviò un ampio progetto di ricerca fra febbraio 2023 e febbraio 2024, coinvolgendo la comunità Alpina

nazionale e l’intera comunità ospitante nelle sue diverse anime. Responsabile scientifica del progetto è la prof.ssa Cristiana Compagno, ordinaria di Management all’Università di Udine e già Rettrice dell’Ateneo. “L’idea alla base del progetto” spiega

Compagno, “è stata analizzare l’evento-Adunata sulla base di un framework teorico che sintetizzasse strumenti di analisi propria dell’Event Management con quelli tipici dell’analisi economica, sociale e di sostenibilità, calati dentro la dimensione storico-evolutiva

dell’evento stesso. “Ciò ci ha permesso”, sottolinea la docente “di studiare con rigore metodologico gli impatti economici, sociali valoriali e ambientali dell’Adunata”. Inoltre, continua Compagno “per comprendere a fondo quali presupposti consentano all’Adunata di

produrre una tale molteplicità di impatti, abbiamo ritenuto opportuno esaminare la dimensione storica delle adunate nel nostro territorio e studiare nello specifico la macchina organizzativa dell’Adunata 2023: una struttura reticolare che garantisce all’organizzazione

flessibilità ed efficienza, e integra meccanismi di risk management necessari a garantire la sicurezza dell’evento, dei partecipanti e delle comunità circostanti”.

La ricerca si è sviluppata in due fasi: una pre-evento e una post, caratterizzate dalla raccolta di specifici dati, attraverso più strumenti: questionari ad hoc (proposti distintamente a partecipanti, cittadini ed esercenti), focus group costituiti dai principali

stakeholder locali dell’evento, e lo studio di centinaia di fonti documentali sull’Adunata e la sua storia. Raccolti i dati, i ricercatori han potuto disporre di oltre 3.400 interviste e di centinaia di variabili quali-quantitative relative agli impatti sistemici dell’evento sulle

comunità di riferimento.

Il volume fornisce un quadro completo dell’ampiezza e della profondità dell’impatto dell’Adunata 2023, cominciando dalla dimensione economica, di primaria importanza come già peraltro evidenziato in ricerche passate. Nel caso di Udine, calcolando una base

dipartendo da una base di 297.500 presenze, i ricercatori hanno stimato che il valore dell’impatto economico diretto e indiretto dell’Adunata sul territorio si attesta a quasi 105 milioni di euro. L’Adunata si conferma quindi anche volano di gettito fiscale,

avendo contribuito infatti in media per circa 26 milioni di euro.

I ricercatori spiegano come l’impatto dell’Adunata vada ben oltre la dimensione economica. Approfondendo le ricadute sociali, valoriali e ambientali dell’evento (grazie a strumenti quantitativi di analisi statistica) si rileva come oltre il 60% del campione riconosca

l’evento come unico nella sua capacità di creare condivisione e vicinanza intergenerazionale, nonché un’importante occasione di socialità.

Non meno significativo l’aspetto valoriale: in base ai dati pre e post evento, i ricercatori spiegano infatti che l’Adunata rafforza il processo di trasmissione dei valori alpini tra la popolazione: la percezione di valori come fratellanza, solidarietà, allegria e amor di Patria è

molto più elevata nella fase ex-post piuttosto che in quella ex-ante, specie fra i non alpini.

Infine, il volume rivela come l’Adunata di Udine abbia prodotto impatti ambientali consapevolmente controllati. Per esempio, le attività di raccolta rifiuti sono state gestite in maniera proattiva dagli Alpini, contribuendo in maniera determinante all’efficacia del lavoro degli

operatori comunali, riducendo così l’impatto ambientale dell’evento.

Inoltre, l’Adunata ha minimizzato il proprio impatto anche in termini di consumo di risorse locali. In tal senso, l’analisi dei dati di consumo d’acqua rivela come l’impatto dell’evento sia del tutto contenuto. Un profilo, quello ambientale, evidentemente legato a valori degli

Alpini, per cui il rispetto dell’ambiente è da sempre una priorità.

Le dichiarazioni

Il volume – afferma il Rettore – aggiunge non solo un tassello importante alle conoscenze, gettando luce su ciò che avviene dietro le quinte di un grande evento, come l’Adunata nazionale degli alpini, ma, andando oltre agli aspetti quantitativi, documenta il legame

strettissimo tra il Friuli e gli alpini.

“L’Adunata degli alpini è un fenomeno unico al mondo, capace di riunire in una città centinaia di migliaia di persone, attratte da quel formidabile collante che è il cappello con la penna nera” – afferma il Presidente nazionale dell’Associazione Nazionale Alpini

Sebastiano Favero – “ed è un fenomeno trasversale, che coinvolge territorio, popolazione, cultura ed economia. Per questo un lavoro di ricerca come quello svolto dall’Università di Udine assume un’importanza fondamentale, perché con criteri rigorosi e scientifici

definisce un ritratto globale dell’impatto di un’Adunata sulle persone e sul loro ambiente. Uno strumento autorevolissimo che, oltre a fornire riferimenti precisi, diventa prezioso anche in prospettiva, per leggere le Adunate in una chiave sempre più oggettiva”.

“Il lavoro dell’Università di Udine è un importante punto di arrivo del lavoro costruito insieme con l’Associazione Nazionale Alpini” afferma il Presidente sezionale di Udine Mauro Ermacora, “ma anche un’occasione per prendere consapevolezza e riflettere sui grandi

potenziali trasformazionali dell’evento sulle collettività di riferimento”
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BUGNARA: UNA GIORNATA DEDICATA A MARIO SETTA

Il secondo appuntamento con la rassegna Primavera dei Libri sarà dedicato al prof. Mario Setta attraverso la presentazione
del nuovo volume curato da Goffredo Palmerini.
Al via inoltre la nuova collaborazione tra il Centro Studi “Nino Ruscitti” e la libreria Ubik di Sulmona che sarà presente agli
incontri.

Sabato 11 maggio alle ore 17.00, presso il Centro Congressi in Piazza Annibale De Gasparis a Bugnara,  è in programma il
secondo appuntamento con la Primavera dei libri,  la rassegna letteraria organizzata dal Centro Studi e Ricerche Nino
Ruscitti.
L’incontro  sarà  dedicato  al  ricordo  del  prof.  Mario  Setta  a  partire  dal  volume  curato  da  Goffredo  Palmerini  “Mario  Setta.
Testimonianze di libertà”.

A celebrare il ricordo del Professore saranno Antonietta Pace, assessore alla cultura del Comune di Bugnara, Matteo Servilio,
presidente del Centro Studi “Nino Ruscitti”,  Carlo Fonzi,  Presidente dell’Istituto Abruzzese di Storia della Resistenza e
dell’Italia Contemporanea, Franca Del Monaco, compagna di vita di Mario Setta, Giovanni Ruscitti, direttore del quotidiano on
line “Corriere Peligno”, e Goffredo Palmerini, giornalista e scrittore, curatore del volume.

«Siamo  felici  di  poter  partecipare,  attraverso  il  volume  curato  da  Goffredo  Palmerini,  al  ricordo  di  Mario  –  ha  detto  il
Presidente del Centro Studi, Matteo Servilio. È un evento a cui teniamo particolarmente per la stima e l’amicizia che ci univa.
Mario ha contribuito attivamente, attraverso i suoi scritti e attraverso le sue ricerche, alla memoria storica di Bugnara. Il
giusto modo di onorarlo sarebbe quello di contribuire all’opera di raccolta documentale da mettere a disposizione delle
nostre comunità»

Inizia inoltre la collaborazione tra il Centro Studi Ruscitti e la libreria Ubik di Sulmona, che sarà presente alle presentazioni e
che avrà a disposizione nel suo punto vendita in Corso Ovidio i volumi protagonisti della rassegna “Primavera dei Libri”.

Editoria. 4.580 PAGINE DI STORIA CIVILE E SOCIALE: IL “DIARIO
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GIORNALIERO (1854-1870)”  DI  DOMENICO SAVINI  IL  9  MAGGIO
ALLA BIBLIOTECA DELFICO DI TERAMO. UNA NUOVA FONTE PER LA
STORIA DI TERAMO E PROVINCIA, UNA DELLE OPERE PIU’ CORPOSE
MAI PUBBLICATE

Domenico Savini in un ritratto di Pasquale Celommi, anni ’70 dell’Ottocento

La copertina del saggio autonomo di Ponziani che racchiude il saggio introduttivo
al Diario
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La copertina del Diario saviniano

Una pagina interna del Diario saviniano
Dopo tanta  attesa  arriva  la  presentazione  del  Diario  Savini  il  9 maggio  alla
Biblioteca “Melchiorre Dèlfico” di Teramo (ore 18), la straordinaria edizione costata
8  anni  di  lavoro  editoriale,  un  vero  e  proprio  libro  dei  record,  il  “Diario
giornaliero (1854-1870)” di Domenico Savini, costituito di 8 tomi in cofanetto
per complessive 4.580 pagine, una delle opere più corpose mai pubblicate.
Per  l’occasione  sarà  presentato  in  veste  editoriale  autonoma  anche  il
volume “L’Ottocento di Domenico Savini” di Luigi Ponziani, che contiene il
saggio introduttivo al Diario saviniano.
All’evento  prendereanno  parte,  Franciska  Stenius  Savini,  coordinatrice  del
progetto,  la  storica  Francesca  Fausta  Gallo,  direttrice  del  Dipartimento  di
Scienze Politiche presso UNITE, lo storico Luigi Ponziani dell’Istituto Abruzzese di
Ricerche  Storiche  e  Simone  Gambacorta,  vicepresidente  dell’Ordine  dei
Giornalisti  d’Abruzzo.

https://www.giulianovanews.it/2024/05/editoria-4-580-pagine-di-storia-civile-e-sociale-il-diario-giornaliero-1854-1870-di-domenico-savini-il-9-maggio-alla-biblioteca-delfico-di-teramo-una-nuova-fonte-per-la-storia-di-teramo-e-pro/savini-2/
https://www.giulianovanews.it/2024/05/editoria-4-580-pagine-di-storia-civile-e-sociale-il-diario-giornaliero-1854-1870-di-domenico-savini-il-9-maggio-alla-biblioteca-delfico-di-teramo-una-nuova-fonte-per-la-storia-di-teramo-e-pro/savini-1/


L’OPERA
Il  Diario  di  Domenico Savini,  che va dal  1854 al  1870,  costituisce un corpus
documentario di primaria importanza per lo studio della storia economica, sociale,
ma anche civile  e  culturale della  Città  di  Teramo e dell’ampio territorio  della
vecchia provincia aprutina del quale fu capoluogo. Quasi una fonte primaria tanto
più rappresentativa in quanto scarse ancora sono le testimonianze di prima mano
di personalità che ebbero un ruolo eminente nella storia aprutina del XIX secolo.
Molteplici sono le ragioni di tale rilevanza: in primo luogo l’ampiezza temporale e
l’assiduità giornaliera del documento diaristico; quindi il periodo storico descritto
che consente di cogliere passo dopo passo i processi politici e istituzionali che
preludono alla crisi finale del Regno delle Due Sicilie e alla nascita del nuovo Regno
d’Italia;
infine le connessioni sociali che dalla narrazione risaltano con particolare evidenza
e che ci consentono di coglierne dinamiche, movenze, caratteri nel corso di un
tornante fondamentale della storia teramana, abruzzese, nazionale: giorno dopo
giorno scorrono personaggi grandi e piccoli della società del tempo, avvenimenti
locali  e  nazionali,  gli  accadimenti  europei  con  gli  effetti  che  producono
nell’apparente lontana e appartata provincia del Regno. Cosicché il racconto che
ne deriva ci restituisce un caleidoscopio umano, sociale e civile di sicura vivacità.
L’importanza del documento risiede altresì nel ruolo che il suo estensore riveste e
che  non  si  esaurisce  nella  sua  specifica  individualità,  ma  si  connette  ad  una
tradizione famigliare di governo che, per il peso economico assunto in un arco
temporale  relativamente  breve,  faceva  della  famiglia  Savini  una  componente
essenziale della società teramana del tempo.
Figlio  di  Sigismondo (1777-1851)  sindaco di  Teramo nel  1815 al  tempo della
seconda “realizzazione” del Regno borbonico, nipote di  Berardo (1746-1818) e
pronipote di Ferdinando che già nel 1788 aveva ricoperto la carica di sindaco
annuale  della  Città  alla  fine  del  governo  oligarchico,  Domenico  (1810-1889)
apparteneva a una famiglia che attraverso i commerci, le successive acquisizioni
fondiarie e le proprietà acquistate tra Sette-Ottocento all’interno della Città si
proponeva tra le più cospicue, anche se non tra le più antiche, della vecchia
provincia teramana.
Sigismondo, poi, sposando nel 1808 Barbara Palma sorella di Niccola, Pancrazio,
Emanuele  e  Vincenzo,  si  inseriva  prepotentemente  all’interno  del  ceto
amministrativo  e  civile  cittadino  divenendone  tra  le  massime  espressioni.
Domenico stesso, due volte sindaco triennale di Teramo nel 1842 e nel 1852,
divenne a sua volta protagonista della vita economico-sociale e amministrativa
provinciale,  fino  alla  caduta  del  Regno  meridionale;  ma  anche  successivamente,
all’interno del nuovo quadro istituzionale dello stato unitario, egli ebbe sempre
elevato prestigio sebbene rimase in posizione più defilata rispetto al passato.
Domenico è un cattolico assai ligio ai precetti e ai canoni della Chiesa ai quali



impronta i suoi comportamenti quotidiani; è un conservatore di evidenti sentimenti
filo  borbonici;  possiede  una  cultura  nient’affatto  superficiale  e  una  sensibilità
marcata che gli consente di cogliere e interpretare originalmente gli avvenimenti
che incrociano la sua vita.
Alla svolta del 1860-61 egli non pone in essere alcun comportamento ostile nei
confronti  del  nuovo  governo:  si  limita  ad  un  atteggiamento  di  sostanziale
dissimulazione.  La  deprecatio  temporum  che  egli  sviluppa,  assai  raramente
acquista rilievo pubblico dal momento che la sua cultura civile non gli consente di
debordare  dal  sostanziale  (oltre  che formale)  ossequio  ad una idea di  ordine
sociale che poteva ben condurlo entro le coordinate del nuovo stato unitario una
volta ristabilita la tranquillità pubblica e debellata ogni anarchia.
Questa originalità di pensiero e di azione è ben presente all’interno del Diario che
diviene in tal  modo una lente di  ingrandimento capace di  guardare la società
contemporanea e individuare i nodi che la inviluppano in un periodo storico così
cruciale. Talché le informazioni che traiamo dalla lettura e dallo studio del Diario di
Domenico  Savini  toccano  una  infinità  di  temi  atti  a  ricomporre  criticamente  non
solo la vita individuale comunque di un protagonista, ma anche quella di una realtà
territoriale  periferica,  ma  non  per  questo  meno  significativa.  Finanza,  economia
agraria, commerci, tecniche agronomiche, vita quotidiana, relazioni sociali, usanze
e tradizioni popolari, organizzazione e comportamenti religiosi, assetti territoriali,
viabilità,  agenti  atmosferici,  cronaca  cittadina,  vita  civile,  cultura,  tutto  trova
spazio  e  sistemazione  all’interno  della  narrazione  diaristica  che  finisce  per
riassumere  gran  parte  della  storia  municipale  di  Teramo  e  del  suo  territorio.
Di qui l’importanza della pubblicazione integrale del manoscritto saviniano che, in
assenza  di  documenti  similari  (memorie,  carteggi)  per  il  periodo  considerato,
assurge a fonte primaria capace di restituire con vividezza un periodo cruciale
della nostra storia contemporanea.
Nella copertina di entrambi i volumi, è riprodotto un prezioso ritratto di Domenico
Savini  (1810-1889),  tratto  da  un  dagherrotipo  degli  anni  ’40  dell’Ottocento
custodito nella biblioteca di famiglia di Villa Savini a Selva dei Colli.
LA PUBBLICAZIONE DEL DIARIO
“DIARIO GIORNALIERO (1854-1870)”
di DOMENICO SAVINI
– Coordinamento editoriale di Franciska Stenius Savini
– Saggio introduttivo e revisione trascrizione di Luigi Ponziani
– Trascrizione di Franciska Stenius Savini e Emma Moscardelli Filippone Thaulero
– Progetto sostenuto per le fasi di trascrizione e studio dalla Fondazione Tercas
– Iniziativa promossa dall’Associazione Poggio Spoltino Cultura di Barbara Savini
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Bellante. Associazione culturale “Nuove Sintesi” presenta: “DRIEU
LA ROCHELLE. IL SOCIALISMO, IL FASCISMO, IL TOTALITARISMO”
(edito dalla Casa Editrice Solfanelli).

L’evento avrà luogo sabato 11 maggio 2024 a Bellante paese (Te), con inizio ore
17.30, presso la Biblioteca Comunale (all’interno del Municipio) di Piazza Mazzini.

Interverrà l’autore del libro Luigi Copertino (Giornalista, Saggista).

DALLA QUARTA DI COPERTINA
“Questo libro ricostruisce, in una chiave attualizzante, la vicenda politica ed esistenziale di un “anarco-fascio-comunista”,
Pierre  Drieu  La  Rochelle,  che  è  stato  “profeta”  della  crisi  dell’Europa.  Inquieto  testimone della  decadenza  moderna
dell’Europa Drieu ha creduto che il totalitarismo politico, rosso e/o nero, potesse riaprire la via del recupero della Tradizione
attraversando il deserto nichilista della modernità per ritrovare lo Spirito alla fine del percorso. Fu una speranza alla quale
milioni  di  uomini  tributarono  fatiche  e  sacrifici.  Il  crollo  delle  illusioni,  quando  il  totalitarismo  mostrò  il  suo  vero  volto,  ha
travolto quella speranza, in sé onestamente nutrita, e con essa coloro che, come Drieu, la alimentarono eroicamente e
tragicamente. Ripercorrere l’inquieto percorso esistenziale e politico di Drieu vuole essere occasione per comprendere anche
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le illusioni del dopoguerra, in particolare di quelle del cattolicesimo liberale, quando mancò l’intuizione, che invece fu propria
di Drieu, per la quale il “totalitarismo” non è solo quello statuale, conosciuto nella modernità, ma che esso è capace di
assumere forme libertarie e virtuali, non per questo meno oppressive, più adatte al post-moderno. Forme nuove ed inedite,
quelle della “quarta rivoluzione industriale”, magnificata, con i toni dell’apoteosi millenaristica, dal potere finanziario apolide
e dai media al suo servizio. Forme nuove che, tuttavia, sono l’esito ultimo e maturo delle vecchie forme. Si tratta del
“totalitarismo della dissoluzione” molto più capace di domino dei precedenti hitleriani e staliniani. Un neo-totalitarismo in
veste liberale, libertaria e globalista che coincide con la “società liquida” dei nostri anni”.

Corropoli. Editoria: il libro “DIRITTO ALLA BELLEZZA” presentato a
Ripoli
Al polo culturale di Ripoli (Corropoli-Teramo) si è svolta la presentazione del libro “Diritto alla Bellezza”, il quale raccoglie gli
atti di una conferenza internazionale dedicataalla complessa tematica della salvaguardia e valorizzazione dei Beni Culturali,
che si è tenuta dieci anni fa proprio a Corropoli, ideata e curata da Italico Onlus e dall’Università degli Studi di Teramo, e
sostenuta dallaTecnomatica spa.
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Tra gli intervenuti, accolti dal presidente Maurilio Migliorati e dal direttore artistico Dino Di Berardino di Italico onlus, il
sindaco di  Corropoli  Dantino Vallese,  il  vice Presidente della Fondazione TercasMartina Di Musciano,la docente di
criminologia  alla  facoltà  di  giurisprudenza  dell’Università  degli  Studi  di  Teramo  Maria  Cristina  Giannini,  eAndrea
Pessinagia’ Soprintendente in Abruzzo e a Firenze ed attualmente Soprintendente ad interim Archeologia e Belle Arti del
Friuli Venezia Giulia. La giornalista Evelina Frisa ha moderato gli interventi.

 

Un’autentica “lectio magistralis”di Andrea Pessina ha rappresentato il  momento centrale della presentazione. L’insigne
professore ha sapientemente illustrato lo speciale percorso che ha permesso all’Italia, anche grazie ai Padri e Madri della
Costituzione Italiana (Art.9 dei Principi Fondamentali), di far diventare la conservazione, la tutela e la promozione di tutto il
patrimonio culturale della Nazione, un atto di principio fondamentale e di dovere nei confronti delle generazioni future. Il
riferimento alle ricerche in corso nel famoso villaggio neolitico di Ripoli, datato 5200-4000 anni avanti Cristo circa, ha
concluso una prolusionedallo straordinario livello scientifico e culturale.

 

Il libro “Diritto alla Bellezza”, edito a cura di Italico onlus e sostenuto dal Comune di Corropoli, è dedicato alla memoria di
Paolo Giorgio Ferri che, in particolare da sostituto procuratore di Roma (1991-2010),ha dato un contributo eccezionale al
recupero del  patrimonio archeologico italiano,  saccheggiato da scavatori  clandestini  e trafficanti  italiani  e internazionali.  Il
suo è stato un impegno determinante nella definizione di un modello operativo capace di integrare e dare seguito giudiziario
nei tribunali italiani e internazionali, all’azione sul campo svolta dalle forze di polizia, coordinata dai Carabinieri per la Tutela

https://www.giulianovanews.it/2024/05/corropoli-editoria-il-libro-diritto-alla-bellezza-presentato-a-ripoli/foto-3-33/
https://www.giulianovanews.it/2024/05/corropoli-editoria-il-libro-diritto-alla-bellezza-presentato-a-ripoli/foto-1-72/


del Patrimonio Culturale.

 

Gli studenti iscritti al Master di secondo livello in “International Co-operationagainst Trans-National Financial Organized
Crime” dell’Università degli Studi di Teramo, diretto dalla esimia professoressa Maria Cristina Giannini, hanno seguito on line
la presentazione.

 

I  “libri  animati”  di  Guido  Bonacci  esposti  alla  Biblioteca
Vallicelliana  di  Roma
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Da sinistra  verso destra:  l’Artista  Guido Bonacci  insieme a Paola  Paesano,  ex
direttrice Biblioteca Vallicelliana, Roberto Lucifero, antropologo, Annarosa Mattei,
scrittrice, Claudio Strinati, storico dell’arte, Vito Gemmati, artista,

https://www.giulianovanews.it/2024/05/i-libri-animati-di-guido-bonacci-esposti-alla-biblioteca-vallicelliana-di-roma/mostra-bonacci_2/
https://www.giulianovanews.it/2024/05/i-libri-animati-di-guido-bonacci-esposti-alla-biblioteca-vallicelliana-di-roma/mostra-bonacci-1_gruppo/
https://www.giulianovanews.it/2024/05/i-libri-animati-di-guido-bonacci-esposti-alla-biblioteca-vallicelliana-di-roma/bonacci_con_libri/


 

Siamo abituati a pensare ai libri come a qualcosa di inanimato, o meglio ad un oggetto che prende vita solo nel momento in
cui ne iniziamo la lettura.

 

L’artista romano Guido Bonacci, con i suoi “Libri animati”, esposti alla Biblioteca Vallicelliana di Roma dal 24 aprile al 23
maggio, ci dimostra che i libri possono avere una vita propria.

 

I  suoi  quattordici  volumi,contenenti  collages,  microscenografie,  pagine  animate  e  paesaggi  della  memoria,sono  stati
realizzati sulla base della sua vasta collezione di carte. Essi sono il risultato di anni di un paziente e ricercato lavoro e la
sintesi di esperienze, emozioni, intuizioni che non possono lasciare indifferenti e che suscitano quel senso di meraviglia che
ci riporta indietro al lontano periodo delle scoperte infantili.

 

La mostra ci trasporta in tanti mondi diversi, tanti quanti sono i volumi esposti. Si passa così dalle carte colorate alle carte
d’oriente, dagli spettacoli in carta alle carte d’arte e natura, alle carte, cartine e giochi di carta. Ognuno di questi mondi è
rivissuto attraverso l’utilizzo delle più svariate carte, talvolta comuni altre volte molto ricercate, che unite sempre con
grande originalità, formano scenari immaginari anche in tre dimensioni.

 

La scrittrice Dacia Maraini che ha definito “Carte parlanti” questi lavori di Guido Bonacci, le descrive come “carte producono
immagini che suggeriscono, raccontano, favoleggiano e ricostruiscono la realtà con pensosa fantasia”. E continua “tutto è
affidato a un’arte antica che, al primo approccio, sembra  rivolgersi ai bambini, ma poi si capisce che il delicato e prezioso
mondo cartaceo  scende nelle profondità della memoria, nelle delicate radici della storia umana per dirci cose che abbiamo
dimenticato.”

 

Scrivendo sul volume della collezione intitolato Carte, cartine e giochi di carta , l’Amb. Stefano Baldi fa notare che “La
fantasia e la creatività sono i due elementi che tengono insieme i mondi di carte del libro che solo apparentemente si
presentano così diversi tra loro. Le creazioni, frutto dell’estro dell’artista, ci consentono di viaggiare con la mente in luoghi
che realmente esistono e di rivivere una storia fatta di illustri personaggi del passato. È un viaggio speciale che ci costringe
a vedere tutto con occhi differenti e sguardi stupefatti.”
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Guido Bonacci è un artista unico nel suo genere, eclettico e versatile, che esprime la sua arte attraverso una molteplicità di
forme. Di formazione archeologo, dopo aver praticato per alcuni anni questa professione, si è dedicato prevalentemente alla
sua produzione artistica che spazia dal design di complementi di arredo alla creazione di eventi.

 

“Il mondo dei Libri Animati” di Guido Bonacci. Esposizione di libri Pop Up a cura di Paola Paesano. Biblioteca Vallicelliana,
Piazza della Chiesa Nuova, 18, Roma dal 24 aprile al 23 maggio 2024.

 

(Arturo Varè)

“O Bella Ciao”, il cine – romanzo di Mauro John Capece e Corinna
Coroneo,  tra  riflessioni  esistenziali,  poetiche  e  politiche  in
un’Italia  “quarto  mondo”

Un libro denso di riflessioni esistenziali, poetiche e politiche, in linea con la visione artistica degli autori.

 

Nelle librerie italiane “Oh Bella Ciao”, cine – romanzo di Mauro John Capece e Corinna Coroneo, edito da Bookness di
Emanuele Properzi, uno tra i principali esperti di editoria indipendente in Italia.

 

“Gli  autori  Mauro  John  Capece  e  Corinna  Coroneo  hanno  scelto  di  affidarsi  a  un  sistema  di  editoria
indipendente per poter esercitare un controllo totale sul processo creativo del loro libro, mirando a una
personalizzazione artistica senza compromessi. Questo approccio ha loro permesso di agire come “il regista” e
“la sceneggiatrice” delle loro opere, curando ogni dettaglio secondo la loro visione unica e personale”  –
Emanuele Properzi

 

Il romanzo, che sarà presentato appositamente dopo il Primo Maggio, racconta un’Italia devastata in cui il nostro Paese è già
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diventato quarto mondo.

 

Roma Anno 2030. Le vicende narrate hanno luogo in un’Italia che si è trasformata in Quarto Mondo. L’Italia, come tutti i
Paesi sottosviluppati, ha subito un colpo di Stato ed è diventata una nazione meta del turismo sessuale. La valuta corrente è
il dollaro e la lingua nazionale è diventata l’inglese. In questo contesto si snodano le vicende di una famiglia di “neo-italiani”:
Angela è una pittrice, laureata alle Belle Arti, disoccupata, nonché madre di Marilena, una bambina taciturna e problematica.
Il “Pater familias” è Leonardo meglio noto come “Italia”, il travestito più bello di Roma.

 

La presentazione ufficiale del libro,  a cura di  Marco Fioramanti,  si  svolgerà a Roma l’8 Maggio alle ore 18.30, nello spazio
dell’Associazione Tra Le Volte, dietro la Scala Santa. 

 

“Non bisogna farsi ingannare dal titolo che, certamente, ha assunto negli anni una connotazione politica di
“finta”  controcultura.  Questo  libro  parla  di  una  decadenza  che  è  sotto  gli  occhi  di  tutti,  provocata  sia  da
dinamiche internazionali ma che ha come principali responsabili tutti i player politici della seconda repubblica
che stanno svendendo la nostra nazione impoverendo tutti.  Ho visto tanti cambiamenti ma anche troppi
politici “in vendita” disposti a tutto pur di agevolare gli interessi di pochi a scapito della collettività. Politica
messa  da  parte,  questo  romanzo  è,  in  realtà,  un  vero  e  proprio  inno  commovente  alla  decadenza,
all’intelligenza umana e al bisogno di creatività e amore, insito in ognuno di noi. Come si vive in una nazione in
decadenza? Il libro parla di questo. È anche un libro di una famiglia della nuova Italia che vive in una nazione
decaduta. È liberamente ispirato a una sceneggiatura, ideata assieme, ma scritta da Corinna che si riferisce a
un film ancora non girato. Trovo eccitante l’idea di aver contribuito a dare vita a un cineromanzo, un approccio
sicuramente retrò, culturale e originale . Nel libro, molto avvincente e dalla trama molto lineare, ricca di colpi
di scena, sono presenti tantissimi riferimenti, più o meno celati, alla cultura dell’Italia che fu. Lo stile del libro,
invece, è marcatamente fluido, minimalista e semplice” – Mauro John Capece

 

“La pubblicazione del libro è un momento molto significativo e importante per me. Quando Mauro mi propose
di trasformare la sceneggiatura in romanzo, sono rimasta letteralmente senza parole. Poi, l’entusiasmo ha
preso il sopravvento. Quando la sceneggiatura diventa un libro, le parole prendono vita in modo diverso: si ha
l’opportunità di esplorare il mondo della storia in modo differente, a volte più completo, aggiungendo dettagli,
approfondendo i personaggi e dando vita a scene che non sono state inserite nel film e viceversa. E’ l’ulteriore
estensione di un mondo già creato in precedenza che offre una nuova esperienza, un’esperienza che va oltre
lo schermo. È un modo per raggiungere nuove persone, è una gioia indescrivibile” – Corinna Coroneo

 

La copertina è stata realizzata da Ulderico Fioretti.

Il romanzo Oh Bella Ciao è acquistabile e ordinabile in libreria o al link: https://amzn.eu/d/fEGKZSO

Il  Maggio  dei  Libri.  Domani,  venerdì  3  maggio,  a  cura  dell’
associazione Quid, presentazione in Biblioteca “Bindi” del libro di
Eleonora D’Errico su Rosa Genoni, paladina della moda italiana tra
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Otto e Novecento.

Domani, 3 maggio, alle 18.00, nella Biblioteca Civica “Vincenzo Bindi” , l’associazione Quid curerà la presentazione del
romanzo storico “La donna che odiava i corsetti” di Eleonora D’Errico, pubblicato da Rizzoli Historiae. L’evento, patrocinato
dal Comune di Giulianova, è organizzato nell’ambito del “Maggio dei Libri”. “La donna che amava i corsetti” ha come
protagonista  una  figura  molto  importante  per  la  moda  italiana,  Rosa  Genoni.  Nata  nel  1867  a  Tirano  in  Valtellina,  Rosa
Genoni, sarta geniale, nei suoi viaggi di studio e di lavoro raccolse esperienze e conoscenze che mise a frutto in Italia, con l’
obiettivo di affrancare la moda italiana dalla sudditanza dalla moda francese, ispirandosi ai dipinti del Rinascimento e ai fiori
delle sue Alpi. Guidata da un intuito visionario e sovversivo, Rosa, per tutta la vita, ha promosso l’ armonia tra bellezza e
giustizia, conferendo così un’impronta unica e inconfondibile alla realtà. Con questo suo ultimo libro, Eleonora D’Errico
restituisce il ritratto appassionato e vibrante di una donna straordinaria, un personaggio chiave della storia della moda
italiana e dell’ emancipazione femminile. Eleonora D’Errico è giornalista e scrittrice. Ha pubblicato una favola per bambini,
“Agostino e la leggenda delle stelle” e il romanzo “L’amore sublime”. Nella vita si occupa di comunicazione, ha un blog
(eleonoraderrico.it) e una pagina Instagram (La_derrick_racconta) in cui parla principalmente di libri. Per Rizzoli ha scritto a
quattro mani con Gabriele Ionfrida “La spirale del tempo” (2022).

GIOVEDI 2 MAGGIO LA PRESENTAZIONE DEL LIBRO “LE CAMPAGNE
TERAMANE TRA XVIII E XIX SECOLO” DI GIACOMO DE IULIIS 
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Si terrà giovedì 2 maggio alle ore 18 presso la Biblioteca Dèlfico di Teramo l’attesa
presentazione del nuovo libro dello storico teramano Giacomo De Iuliis.
Insieme  all’autore,  dopo  i  saluti  del  responsabile  della  Dèlfico  Dimitri  Bosi,
interverranno il  professor Vincenzo Cerulli  Irelli  della Sapienza Università di
Roma, e lo storico Luigi Ponziani.
Il volume, edito da Ricerche&Redazioni come nono titolo della collana “Storia”
diretta da Luigi Ponziani, raccoglie tre interessantissimi saggi che ricostruiscono
importanti  aspetti  della  storia  delle  campagne  dell’Abruzzo  teramano  sette-
ottocentesco.  Il  libro  analizza  in  particolare  il  mutamento  degli  assetti  agrari
provinciali  nella  delicata  e  complessa  transizione  dall’antico  regime  all’età
borghese, documentando l’originaria compresenza tra i caratteri tipici dei sistemi
poderali e quelli propri del latifondo, la formazione di un robusto ceto di proprietari
borghesi  e  i  progressi  dell’appoderamento,  evidenziati  dalla  crescente  diffusione
delle masserie, dall’avanzata della colonia parziaria e dallo sviluppo delle colture
promiscue. Trasformazioni lente, invero, i cui frutti matureranno soltanto in pieno
Ottocento, in una fase storica cioè che travalica i limiti cronologici qui considerati,
manifestandosi nelle forme di quel sistema di mezzadria che connoterà il territorio
provinciale  fino al  secondo Novecento.  Nondimeno è  nei  vivaci  decenni  a  cavallo
tra i secoli XVIII e XIX, segnati dalla tensione intellettuale e dall’azione politica
degli  illuministi  locali,  dal  riformismo  borbonico  e  da  quello  ben  più  incisivo
promosso dai Francesi, che quei processi hanno la loro origine.
Dai latifondi feudali e demaniali alle tenute borghesi, dalle bassure del Vomano
alle colline di  Castellalto,  dai  massari  di  Montepagano ai  mercanti  di  Teramo,
l’autore delinea un ampio quadro della realtà sociale ed economica delle nostre
campagne in un periodo in cui vecchio e nuovo si compenetrano in un intreccio
quasi inestricabile.
Al  termine  della  presentazione,  firmacopie  del  volume  che  sarà  venduto  a  cura
della  Libreria  Tempo  Libero  di  Christian  Simonella.
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